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ENTRATA IN VIGORE
DELL ACCORDO BILATERALE
CANADA-USA

L’Accordo sul Libero Scambio 
tra Canada e Stati Uniti, di cui 
abbiamo ampiamente riferito 
nel n. 20 di Canada Contem­
poraneo, e che è entrato in vi- 
gore il primo gennaio di que- 
st’anno, è senza dubbio il trat- 
tato più ampio in materia com­
merciale mai firmato tra due 
Paesi.

Vale la pena di ripercorrere 
un po’ le tappe che hanno por- 
tato alia firma di questo Accor- 
do, che potremmo giustamen- 
te definire di portata storica sia 
per le conseguenze pratiche che 
comporta per i due partners, 
sia perché indica la via all’abo- 
lizione delle barrière doganali 
in una prospettiva politica che 
si batte contro gli interventi di 
stampo protezionistico e préfi­
gura la necessaria libertà di 
scambio su cui dovrà reggersi 
l’economia di domani.

Un accordo storico
Gli antefatti che precedono il 

presente Accordo si perdono 
nella notte dei tempi, perché 
anche prima che il Canada di- 
ventasse una nazione, gli Stati 
Uniti e l’lnghilterra si erano re- 
si conto che la linea di confine 
sul 49° parallèle, che impedi- 
va il libero transito delle mer­
ci, era piuttosto artificiosa. Ne 
consegui che già nel 1854 tra i 
due popoli confinanti venne fir­
mato un primo trattato, che, 
perd, non sopravvisse allé osti- 
lità che insorsero tra Inghilter- 
ra e Stati Uniti ai tempi della 
guerra civile americana.

Negli anni 1870, 1880 e 1890 
ci furono altri tentativi per 
comporre nuovamente la que- 
stione e riportare in vigore il 
patto sancito, ma i due gover- 
ni a turno ebbero a sollevare 
obiezioni di varia natura e l’ac- 
cordo non fu mai ripristinato. 
Nel 1911, il governo liberale del 
primo ministre canadese Sir 
Wilfrid Laurier concluse un 
nuovo trattato, che perd si ri- 
veld premature per i tempi a

causa dell’opposizione dei ceti 
produttivi, e quando il partito 
di Laurier subi una sconfitta 
elettorale, l’accordo rimase let- 
tera morta. Nelle due decadi 
successive il protezionismo eb- 
be il sopravvento, le barrière 
doganali furono ancora più ri­
gide e i due Paesi sperimenta- 
rono a proprie spese i contrac- 
colpi di una politica economi- 
ca chiusa ed ottusa. Finaimen- 
te, nel 1935 si apri uno spira- 
glio e i due governi negoziaro- 
no tra loro un altro accordo di 
portata piuttosto modesta, ma 
significative di un nuovo mo­
do di concepire l’economia e 
che servi da base per ulteriori 
sviluppi. Infatti, tre anni dopo, 
taie accordo fu ampliato e mi- 
gliorato, confermando l’impe- 
gno di entrambi i governi a ri- 
cercare condizioni di scambio 
più libéré e flessibili; un impe- 
gno che nel tempo è stato man- 
tenuto e rafforzato.

Alla fine della Seconda 
Guerra Mondiale, il Canada e 
gli Stati Uniti si adoperarono 
per estendere ad altri Paesi i 
vantaggi che derivavano dal co- 
mune accordo di reciproco 
scambio. Nacque cosi il tratta­
to GATT (Accordo generale 
sulle tariffe doganali e sul com-

mercio), firmato a Ginevra nel- 
l’ottobre del 1947 e a cui ini- 
zialmente aderirono 23 pae­
si, diventati ora 95. Le vicen- 
de del GATT sono state spes- 
so contrastant! — corne è com- 
prensibile trattando materie di 
vitale importanza, — e le sue 
riunioni, corne Pultima a Mon­
treal, non sempre hanno por- 
tato ai risultati sperati; tuttavia 
non c’è dubbio che esso costi- 
tiusca una palestra di dibattito 
e discussione atta a favorire la 
liberalizzazione del mercato 
mondiale.

Al di là degli accordi interna- 
zionali scaturiti nell’ambito del 
GATT, il Canada e gli Stati 
Uniti hanno seguitato a ricerca- 
re un legame diretto più stret- 
to anche se i tentativi fatti in 
questa direzione si sono rivela- 
ti spesso prematuri rispetto al 
pensiero del momento. Nel 
1941 lo sforzo bellico porto alla 
firma di un trattato tra il Pré­
sidente Roosevelt e il primo mi- 
nistro canadese Mackenzie 
King, che consentiva in prati- 
ca il libero scambio nel settore 
della difesa e che si rivelô mol- 
to positive per il Canada. Nel 
1965, i due governi conclusero 
un altro accordo, il Patto del- 
l’Automobile, che assicurava il
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